Novena di Natale 2014

                    sabato 20 dicembre

La Chiesa

popolo di chiamati da Dio.
Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». (Lc 1,26-28).
PAOLO VI, Evangelii nuntiandi

Tutta la Chiesa è dunque chiamata ad evangelizzare, e tuttavia vi sono da adempiere attività tra loro differenti nel suo ambito di evangelizzazione. Questa diversità di servizi nell'unità della stessa missione costituisce la ricchezza e la bellezza dell'evangelizzazione. Ricordiamo brevemente questi compiti. 
Prima di tutto Ci sia permesso di segnalare l'insistenza con la quale il Signore, nelle pagine del Vangelo, affida agli Apostoli la funzione di annunziare la Parola. Egli li ha scelti ; li ha formati durante diversi anni di familiarità, li ha costituiti e mandati come testimoni e maestri autorizzati del messaggio della salvezza. E i Dodici hanno a loro volta inviato i loro successori, i quali continuano a predicare la Buona Novella sulla linea apostolica.

Così il Successore di Pietro è investito, per volontà di Cristo, del ministero preminente di insegnare la verità rivelata. (…)
Uniti al Successore di Pietro, i Vescovi, successori degli Apostoli, ricevono, in forza dell'ordinazione episcopale, l'autorità per insegnare nella Chiesa la verità rivelata. Essi sono i maestri della fede. 

Ai Vescovi sono associati nel ministero dell'evangelizzazione, come responsabili a titolo speciale, coloro che mediante l'ordinazione sacerdotale «agiscono in persona di Cristo», in quanto educatori del Popolo di Dio nella fede, predicatori, fungendo in pari tempo da ministri del- l'Eucaristia e degli altri Sacramenti (…)
I religiosi, a loro volta, trovano nella vita consacrata un mezzo privilegiato per una evangelizzazione efficace. Con la stessa intima natura del loro essere si collocano nel dinamismo della Chiesa, assetata dell'Assoluto di Dio, chiamata alla santità. (…)

I laici, che la loro vocazione specifica pone in mezzo al mondo e alla guida dei più svariati compiti temporali, devono esercitare con ciò stesso una forma singolare di evangelizzazione. 
Il loro compito primario e immediato non è l'istituzione e lo sviluppo della comunità ecclesiale - che è il ruolo specifico dei Pastori - ma è la messa in atto di tutte le possibilità cristiane ed evangeliche nascoste, ma già presenti e operanti nelle realtà del mondo. Il campo proprio della loro attività evangelizzatrice è il mondo vasto e complicato della politica, della realtà sociale, dell'economia; così pure della cultura, delle scienze e delle arti, della vita internazionale, degli strumenti della comunicazione sociale; ed anche di altre realtà particolarmente aperte all'evangelizzazione, quali l'amore, la famiglia, l'educazione dei bambini e degli adolescenti, il lavoro professionale, la sofferenza. Più ci saranno laici penetrati di spirito evangelico, responsabili di queste realtà ed esplicitamente impegnati in esse, competenti nel promuoverle e consapevoli di dover sviluppare tutta la loro capacità cristiana spesso tenuta nascosta e soffocata, tanto più queste realtà, senza nulla perdere né sacrificare del loro coefficiente umano, ma manifestando una dimensione trascendente spesso sconosciuta, si troveranno al servizio dell'edificazione del Regno di Dio, e quindi della salvezza in Gesù Cristo.

Nell'ambito dell'apostolato di evangelizzazione proprio dei laici, è impossibile non rilevare l'azione evangelizzatrice della famiglia (…).

Così acquista tutta la sua importanza la presenza attiva dei laici nelle realtà temporali. Non bisogna tuttavia trascurare o dimenticare l'altra dimensione: i laici possono anche sentirsi chiamati o essere chiamati a collaborare con i loro Pastori nel servizio della comunità ecclesiale, per la crescita e la vitalità della medesima, esercitando ministeri diversissimi, secondo la grazia e i carismi che il Signore vorrà loro dispensare. 

Preghiere dei fedeli
P
Fratelli e sorelle,

chiediamo a Dio, nostro Padre, il dono di una risposta consapevole ed obbediente alla sua voce, seguendo l’esempio di Maria di Nazareth.

T
Preghiamo insieme e diciamo: Donaci, Signore, fedeltà ed obbedienza!
· Mandavi, Signore, il tuo angelo nella casa di Maria: rendi oggi le nostre famiglie luogo di accoglienza dell’evangelo. Noi ti preghiamo.

· Ricolmavi, Signore, Maria della gioia messianica: suscita oggi uomini e donne che  testimonino ai poveri la speranza di un mondo diverso. Noi ti preghiamo.

· Comprendevi, Signore, il turbamento di Maria: trasforma oggi in gioioso abbandono a  te le nostre esitazioni e i nostri dubbi. Noi ti preghiamo.

· Chiamavi, Signore, Maria ad essere madre del Figlio tuo: concedi oggi alla Chiesa di generarti nuovi figli e figlie dal fonte battesimale. Noi ti preghiamo.

· Coprivi, Signore, Maria con l’ombra del tuo Spirito: dona fortezza, consolazione e refrigerio ai fratelli e alle sorelle oggi nella prova. Noi ti preghiamo.

· Rassicuravi, Signore, Maria con il segno del figlio di Elisabetta: accompagna oggi tutte le donne in attesa di un bambino. Noi ti preghiamo.

P
Esaudisci, Padre, il tuo popolo
e fa’ scendere su di esso lo Spirito 
affinché accolga la tua parola 

e annunci al mondo l’evangelo 
del Figlio tuo, nato da Maria
Cristo nostro Signore.

T
Amen!
� Vengono citati passim i n° 66-73.
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